
 

                                                                            Milano li, 14 maggio 2020 

CONSORZIO DEL TICINO 
Ente Pubblico non Economico  

ai sensi della legge 70/75 

 

Corso di Porta Nuova, 18 – 20121 Milano  Tel. 02 29004722 Fax 02 29004733 E-mail: regolazione@ticinoconsorzio.it 

ORDINE DI SERVIZIO N. 9 

 

OGGETTO: Emergenza COVID-19 – Fase 2. 

 

Premesso che: 

 

il presente Ordine di servizio non sostituisce ma amplia la portata dei precedenti: n. 2 

dell’11.03.2020, n. 5 del 16.03.2020, n. 6 del 25.03.2020 e n. 8 del 30.04.2020; 

 

- vista l’Ordinanza n. 546 del Presidente della Regione Lombardia del 13 maggio 2020 

 

si forniscono indicazioni operative obbligatorie dal 18 maggio 2020 fino al 31 maggio 2020 

salvo proroga del termine disposta con successiva Ordinanza regionale, finalizzate a 

incrementare l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastate 

l’epidemia COVID-19. 

 

- Il presente Ordine di servizio deve essere affisso in bacheca c/o la sede di Milano e lo 

Sbarramento della Miorina in modo che tutti i lavoratori e chi entra in Consorzio sia 

informato delle disposizioni e in particolare: 
 

a) il personale prima dell’accesso  al luogo  di lavoro  deve essere  sottoposto al controllo  

della  

temperatura corporea da parte del datore di lavoro in ufficio sede e da parte del 

manovratore di turno presso lo Sbarramento della Miorina. Tale controllo deve essere 

altresì attuato anche qualora durante l’attività il lavoratore dovesse manifestare sintomi 

di infezione respiratoria simili  a quelli tipici del COVID – 19 (es. tosse, raffreddore, 

congiuntivite). Se la temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 

l'accesso o la permanenza ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione saranno 

momentaneamente isolate e non dovranno recarsi al Pronto Soccorso. Il datore di 

lavoro comunicherà tempestivamente tale circostanza, tramite il medico competente di 

cui al D.L. n.81/2008 e/o l’ufficio del personale all’ATS territorialmente competente 

la quale fornirà le opportune indicazioni cui la persona dovrà attenersi; 

b) si raccomanda fortemente la rilevazione della temperatura a utenti, collaboratori e 

fornitori prima dell’accesso. Se tale temperatura dovesse risultare superiore a 37,5°, 

non sarà consentito l'accesso alle sedi e l’interessato sarà informato della necessità di 

contattare il proprio medico curante; 

c) è fortemente raccomandato l’utilizzo della app “AllertaLom”  compilando  

quotidianamente 

il questionario “CercaCovid”. 

 

        IL DIRETTORE 

         Doriana Bellani  


